Telelavoro

Il telelavoro può costituire un modo di lavorare nel luogo e nel momento ideale per tutti i soggetti interessati: datori di lavoro, lavoratrici e lavoratori, utenti, parti sociali, famiglie, comunità, la società in senso più ampio.

DEFINIZIONE
Il Telelavoro è una modalità di prestazione di lavoro svolta da un dipendente in un qualsiasi luogo ritenuto idoneo (esterno alla sede di lavoro) dove la prestazione sia tecnicamente possibile.
E’ caratterizzato dal supporto di tecnologie dell’informazione e della comunicazione, che consentono il collegamento con la ditta o l’Amministrazione per la quale viene svolta la prestazione.

In altri termini il telelavoro sfrutta al massimo le caratteristiche di flessibilità e viene incontro alle esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori di conciliare la vita personale e familiare con la vita professionale.
Computer portatili e connessioni di tiopo flat rate sono alcuni dei possibili utilissimi strumenti che portano a realizzare la scissione spazio-temporale. 

Tali progetti possono essere propedeutici a sviluppi futuri, rivolti a incrementare le possibilità occupazionali e lavorative, ad esempio, di disabili.

Nel telelavoro, quindi, vengono in rilievo tre elementi che si combinano tra loro:

· la delocalizzazione dell’attività lavorativa

· l’utilizzazione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione

· il legame con la ditta o l’amministrazione

Modalità organizzative:

· si svolge presso il domicilio o presso un luogo a scelta della lavoratrice e del lavoratore;

· il collegamento è libero e non scandito sui tempi ordinari di lavoro 

· reperibilità e rientri sono ampiamente concordati. 

Stumenti necessari:

· un personal computer dotato di connessione; 

· accessori al PC, dipendenti dal tipo di attività svolte 
Il telelavoro si presenta sotto diverse forme:

domiciliare
in cui il dipendente lavora presso il proprio domicilio. E’ possibile dove è presente lavoro di tipo ripetitivo oppure in autonomia.

Esempi:immissione in massa di informazioni provenienti dal cartaceo in una banca dati elettronica. 

realizzazione di programmi per computer oppure lavoro di ricerca che richieda la connessione all’ufficio per l’accesso a banche dati o altre informazioni. 

Presenta evidenti vantaggi se applicato a persone con handicap fisici.

delocalizzato dalla sede principale

Ciò è possibile ove siano presenti strutture distaccate di una struttura centralizzata realizzate in collaborazione con altri enti. 

Può essere sfruttato per delocalizzare i servizi ai cittadini e contemporaneamente avvicinare i dipendenti alle proprie abitazioni.

telelavoro mobile
il dipendente svolge il proprio lavoro utilizzando posti di lavoro mobile. Questo tipo di lavoro si caratterizza per non avere una sede di lavoro fissa come nei casi precedenti. Va preso in considerazione, soprattutto, per migliorare la prestazione dei dipendenti che per la tipologia dell’incarico devono viaggiare molto e trasmettere informazioni o dati alla sede centrale 
Vantaggi per la società

Risparmio di tempo e di denaro per gli spostamenti

riduzione del traffico e dell’inquinamento

migliore gestione degli spazi urbani con conseguente riqualificazione delle città e miglioramento della qualità della vita.

Incremento delle opportunità di lavoro

Il telelavoro può consentire alle persone che risiedono in aree con alto tasso di disoccupazione di poter accedere a opportunità di lavoro che nascano in ogni parte del mondo.

Contemperamento delle esigenze familiari o personali
Il telelavoro può consentire l’accesso al lavoro, all’addestramento e all’integrazione sociale a portatori di handicap o a coloro che vivono problemi familiari permettendo loro di svolgere una normale attività lavorativa.
Migliore equilibrio tra lavoro e vita familiare
Il telelavoratore pur dedicando più tempo al lavoro effettivo, riesce ad avere un rapporto continuo con la propria famiglia.
Partecipazione alla vita della comunità locale
Il telelavoratore che risiede in piccole comunità, recupera il tempo che prima impiegava per spostarsi sul luogo di lavoro e può dedicarsi con maggiore impegno alle attività della propria comunità.
Possibilità di decidere gli orari di lavoro
I tempi di lavoro possono essere regolati tenendo conto delle necessità di tutte le parti coinvolte nel lavoro sfruttando al meglio le 24 ore giornaliere tenendo conto anche dei propri ritmi "biologici" e lavorativi.
Maggiore produttività
La produttività risulta maggiore per ragioni dovute all'autonomia e quindi alla possibilità di gestire senza un controllo prettamente burocratico la propria attività e di sentirsi direttamente responsabili nei confronti del raggiungimento dell'obiettivo.

Svantaggi del telelavoro

Senso di isolamento
In molte ricerche svolte sul telelavoro la tematica dell'isolamento, reale o temuto, costituisce la maggior paura dei telelavoratori e spesso dei loro colleghi e capi. L'ideale sarebbe l'adozione di schemi di telelavoro che alternino periodi in ufficio con periodi esterni ad esso.
Minore possibilità di scambi di esperienza
L’assenza di un gruppo all’interno del quale è sempre possibile trovare diversi gradi di esperienza di potenzialità fa venir meno la possibilità di accrescere know how e di poter giungere ad una risoluzione collettiva dei problemi. Il collegamento in rete è in grado di attenuare questo rischio.
Distrazione esterna
Caratterizza soprattutto il telelavoro domiciliare ed è dato dal trovarsi presso la propria abitazione, fatto questo che determina un notevole aumento dei tempi di pausa.

Vantaggi e svantaggi del telelavoro per il telelavoratore

	pro
	contro

	Alleviare problemi familiari
	Rischio di isolamento, alienazione ed incomunicabilità

	Flessibilizzare orario
	Rischi per la carriera

	Migliore gestione del tempo (più tempo per altro: famiglia, hobbies, ecc.)
	Rischio di minor accesso alla formazione professionale, opportunità, tutela sindacale, decisioni dell’azienda/Ente

	Risparmio tempo/denaro per spostamenti
	Riduzione della propria visibilità

	lavoro per obiettivi

	Implicazioni psicologiche legate al fatto di rimanere molto tempo a casa

	Lavoro più autonomo (possibilità di aumento motivazione e produttività individuale)
	Dover dare disponibilità di spazio idoneo nella propria abitazione

	Per la lavoratrice madre: alternativa (retribuita) all’aspettativa (non retribuita o con retribuzione ridotta)
	Impossibilità di usufruire dei servizi dell’azienda presso la sede

	Opportunità di lavoro per categorie deboli
	Controlli più rigorosi se lavora "on line"

	Utilizzo e conoscenza di strumenti informatici ed informativi
	Rischio pagamento non a ore ma a risultato (rischio "lavoro a cottimo")

	Il telelavoratore verrà identificato e valutato per la qualità del suo lavoro, e non per le caratteristiche fisiche, a meno che egli stesso lo voglia.
	Rischio di perdita senso di appartenenza all’Ente, di motivazione e di diminuzione rendimento

	possibilità di svolgere il lavoro nei tempi più indicati per le specifiche necessità (pause per affaticamento, riabilitazione, ecc.) e con gli strumenti (non solo informatici) più appropriati a disposizione.
	nuova discriminazione per gli handicappati in cui il telelavoro venga utilizzato per evitare i problemi sia pratici (adattamento dei posti di lavoro) sia relazionali (l'accettazione di una persona con disabilità non è scontata), all'interno del luogo di lavoro.

	
	nuove forme di sfruttamento di lavoro nero sottopagato che potrebbero nascere.

	
	problemi tecnici (costi, sia delle attrezzature che dei collegamenti, problemi di manutenzione e aggiornamento dell'hardware e del software).

	
	senso di frustrazione verso le tantissime cose di queste "benedette Nuove Tecnologie" che non riusciamo a capire o a far funzionare bene.

	
	malattie professionali: mal di schiena, problemi di circolazione, vista


Vantaggi e svantaggi più frequenti per le aziende

	Diminuzione assenze per malattie, aspettative per gravidanza o altro (risparmio)
	Costi per allestimento postazione di lavoro (attrezzature, hardware, software, interventi edili, adeguamento norme sulla sicurezza, manutenzione, ...)

	Modo per non perdere professionalità (riduzione trasferimenti o dimissioni)
	Costi estensione polizza assicurativa dei telelavoratori a domicilio

	Riduzione costi affitto locali (ove non si preveda il rientro per alcuni giorni in sede)
	Costi di formazione dei telelavoratori su utilizzo attrezzature e sistemi informativi e dei gruppi di collaboratori che interagiscono con loro

	Vantaggio sociale relativo all’influenza su traffico e mobilità (diminuzione traffico e pendolarismo)
	Costi di formazione continua (per tecnologie, professionalità, organizzazione)

	Aumento delle opportunità di impiego per categorie che hanno difficoltà negli spostamenti o in relazione agli orari di servizio
	Problema controllo presenza e tempo lavorato

	Possibile aumento capacità produttiva
	Problematica relativa alla tutela privacy e divieto di ispezioni a domicilio

	
	Problema riservatezza dei dati

	
	Rischio di perdita senso di appartenenza all’Ente e di motivazione


L'Italia è stata una delle prime nazioni europee ad affrontare la questione della regolamentazione del telelavoro.

Diritti richiesti dai telelavoratori

Diritto di informazione e di partecipazione alla vita dell'azienda 

Diritto alla 'socialità informatica', tramite un collegamento telematico interattivo 

Diritto ad un uguale trattamento salariale e giuridico rispetto agli altri lavoratori della stessa categoria 

Diritto di partecipazione sindacale

Fonti e approfondimento:

Il Telelavoro nelle Pubbliche amministrazioni http://www.funzionepubblica.it/telelavoro/info/cosa.htm
AMIG http://www.amig.it/cead_telelav.htm
INPS http://www.inps.it/Doc/Professionista/Telelavoro/0202.htm
SIT - Società italiana telelavoro http://www.societaitalianatelelavoro.it/telelavoro_doc/ambienti.php
Problemi delle Nuove Professioni http://www.percheinternet.it/lavoro/stress-telelavoro.htm
